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L'atteso concerto dei Clash a Piazza Maggiore 

Prima di bruciare Londra 
meglio conoscere Bologna 

;I1 quartetto inglese ha concluso la rassegna « Ritmicittà » - La loro musica è 
il frutto più succoso dell'ondata punk - Difficile incontro tra linguaggi diversi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Quattro giorna­
te di rock gratuito in piazza 
Maggiore, organizzate dalle 
cooperative dell'ex movimen­
to con i soldi della giunta 
rossa. Il linguaggio della se­
dicente «altra Bologna» che 
si esprime anche grazie alla 
volontà volìtica e ai quattrini 
della Bologna «istituzionale». 
Il ritmo violento della rabbia 
metropolitana che rimbomba 
tra i vecchi mattoni di una 
delle città meno metropolita­
ne d'Europa. 
' Chissà guanti dei venticin­
quemila ragazzi italiani che 
rimpinzavano di sé piazza 
Maggiore per il concerto dei 
«Clash», gran finale della 
rassegna «Ritmicittà», si sono 
chiesti quale sia il senso più 
profondo dello spettacolo di 
cui erano parte fondamenta­
le. Chissà se i giovanissimi 
punk dai capelli gialli e la 
faccia stralunata, i nuovi 
rockers fasciati di cuoio e 
borchie, le ragazzine coti le 
scarpe da fatina e gli occhi 
trucidi, gli sballati che salta­
vano come trottole sotto i 
portici, i drogati stravaccati 
in mezzo alla pipì dei cani, 
gli intellettuali della yiuova 
sinistra in giacca di cachemi­
re, hanno riflettuto sull'in­
credibile contrasto tra quella 
musica da subway, tutta me­
tallo ed elettricità, e la pie­
trosa umanità di quella piaz-
sa, tra un colpo d'occhio così 
«americano» e un paesaggio 
urbano così italiano, con la 
chiesa, il palazzo civico, la 
torre rossa con il grande o-
rologio, la gradinata di mar­
mo. il porticato pieno di ve­
trine. 

La sensazione? osservando 
il «popolo del rock» devota­
mente intento al palcosceni­
co-altare, stipato in do-
se-Sitnmenthal attorno agli al­
toparlanti che trapassano l 
timpani e il cervello, attento 
solo a cogliere gli aspetti in­
terni dello spettacolo, è che 
la coscienza di questo in­
contro-scontro tra due cultu­
re, tra due linguaggi diversi, 
sia ancora coscienza di po­
chi: precisamente di quei po­
chi (operatori culturali del 
Comune e settori più sensibi­
li dell'ex movimento) che 
hanno scelto di dar vita alla 
tregua costruttiva e pragma-

I Clash durante il concerto bolognese 

tica di Ritmicittà, gettando 
un sasso nello stagno immobi-
bile di quella «noia rabbiosa» 
(l'espressione è di Roberto 
Roverst) che paralizza, dal 
'77 ad oggi, le forme di vita 
e i comportamenti sociali di 
una cospicua parte della Bo­
logna giovane. Coscienza di 
pochi, abbiamo detto: ma l 
primi risultati politici e psi­
cologici dell'operazione si 
stanno già facendo sentire, se 
è vero, come è vero, che il 
grande Bifo — figura ormai 
iconografica dei fatti di mar­
zo — tra un viaggio a Neto 
York e l'altro ha trovato il 
modo di manifestare la sua 
disgustata ostilità verso l'in­
sano compromesso tra gli o-
diati «znngheriani» e i suoi 
ex puvilli. 

Se Bifo pianae. per noi pe­
rò è ancora presto per ride­
re. cioè ver sapere se si è 
davvero riusciti a riaprire un 
circuito tra diversi Hnguaanl 
Il concerto dei «Clash» nella 
sua ritunlifà scontata e scle­
rotica. nella sua violenza da 
devliant alternativo, net suoi 
isterismi ritorniti, ha confer­
mato tuf*i interi i limati pau­
rosi e la ostinata chiusura 
della cosiddetta «cultura ro­
ck», la sua furia disarticoliti 
che diventa articolo merefn-
til" (quello sfasciare la chi­
tarra, quindici anni dopò gli 

Who, è ormai solo una ruf­
fianata pubblicitaria), la con­
tinua provocazione sessuale 
che assomiglia a una patetica 
pantomima dell'impotenza, la 
brutalità gestuale 3he vor­
rebbe esprimere animalità 
repressa ma intenerirebbe so­
lo Angelo Lombardi, i testi 
«maledetti» che sembrano 
parodie dei santini. 

La «noia rabbiosa» rischia 
di trovare sbocco in una 
rabbia noiosa, in una tristis­
sima dissolutezza di circo­
stanza, stupida ai richiami 
della critica e dell'ironia: 
quando il chitarrista dei 
«Clash», ormai alle soglie di 
mia crisi di epilessia volonta­
ria, si è inoliato una micidia­
le chitarrata sulla zucca, nes­
suno ha riso (o almeno sor­
riso): quando il quartetto 
londinese, dopo un lunghis­
simo bif, ha concesso un tris, 
palesemente non richiesto (la 
gente stava sfollando), nes­
suno ha fischiato. 

I «Clash», si è letto un po' 
dappertutto, sono il meglio 
del nuovo rock, il frutto più 
succoso dell'ondata punk. 
Cantano Londra brucia e So­
no stufo dell'America, ogni 
loro canzone trasuda volontà 
di rivolta. Il loro suono è 
compatto, la tecnica nitida, 
la presenza scenica perfetta 
(cioè orrida a vedersi). Nel 

loro genere sono bravissimi, 
tanto da meritarsi una fitta, 
affettuosa pioggerella di sputi 
dalle prime file, segno di 
tangibile apprezzamento nel 
rituale punk. Il difetto, dun­
que, non sta «nel manico», 
Sta in una situazione spetta­
colare che non prevede nes­
suna variante al copione, che 
riconduce ogni svolo, ogni 
sentimento, ogni ragionamene 
to, all'interno delle sorde bu­
della dell'utero metropolita­
no, matrigna che avvelena il 
feto, che lo soffoca con un 
cordone ombelicale rugginoso 
e infetto. 

C'è anche il cielo, ci sono 
gli alberi, le case abitate da­
gli uomini e dalle donne, ci 
sono anche i negozi pieni di 
gente e le automobili guidate 
dalle persone; c'è anche Bo­
logna. con i muri rossi e le 
strade intelligenti, c'è anche 
piazza Maggiore, con i suol 
crocchi di anziani che parla­
no di Carter e Cossiga, con ti 
selciato calpestato da milioni 
e milioni di uomini prima 
che i venticinquemila dei 
«Clash» venissero al mondo. 
Ma il rock ignora tutti gli 
anche. Il rock ammette solo 
il rock. Il rock vuole brucia­
re Londra, dunque vuole che 
Londra sia comunque odiosa, 
e vuole che Londra sia do­
vunque. che anche Bologna 
sia Londra. 

«Ritmicittà » ha cercato di 
aprire le porte di Bologna a 
chi non conosce Bologna an 
che se et vive. Il problema, 
adesso, è fare in modo che 
l'esercito muto e ostile di 
«nuovi americani», senzi 
memoria perchè senza stjf!a 
da ricordare, trovi dieci, cen­
to occasioni, anche al di 
fuori del rock, per par'are 
per aprire la bocca e gli oc­
chi al grande mondo, per n-
scire dalle viccole stazi >ni di 
quell'interminabile, under­
ground dove stanno rinchiusi 
senza esservi costretti se r.y 
dal loro masochistico rappor­
to di amore-odio con una 
cultura di mercato. 

I «Clash». dono il concerto, 
hanno deciso di fermarsi an­
cora un giorno a Bologna. 
per andare un vo' in giro. In 
attesa di bruciare le cit*à, 
cominciavo a conoscerle. 
Buon segno. 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV 

17 

18 

a Rete 1 
12,30 CINETECA STORIA: al servizio dell'immagine (1900-

1920) « I primi documentari» 
13 GIORNO PER GIORNO: Rubrica del T G 1 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14 DOVE CORRI JOE? Telefiln 

3, 2, 1™ CONTATTO! « Draghetto », «Provaci», «La 
Costituzione, perché? », « Il richiamo della foresta » 
di J. London 

POPOLI E PAESI: I Quechua 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
19 LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT «Rupert 

e i fuochi d'artificio» 
1920 SETTE E MEZZO gioco quotidiano a premi 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TRIBUNA ELETTORALE: conferenza-stampa del PCI 
21.45 L'AMARO CASO DELLA BARONESSA DI CARINI 
22,50 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO * «L'eredità regia 

di Carlos Vilardebo» 
23,50 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

D Rete 2 
1230 OBIETTIVO SUD: Settimanale di temi meridionali 
13 TG2 OHE TREDICI 
13,30 TRIBUNA ELETTORALE a cura di J. Jacobelli 
13.40 DEDICATO Al GENITORI «La famiglia come sistema » 
14.10 SERENO VARIABILE settimanale di turismo e tempo 

libero 
1450 63. GIRO D'ITALIA - 18. tappa 
17 SATURNINO FARANDOLA - regia di R. Meloni 
17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI a cura di Enzo Baldoni 
18 INFANZIA OGGI «Il colore del vento» 
1&30TG2 SPORT SERA 
18,50 BUONASERA CON.» ROSSANO BRAZZI con il te­

lefilm « Barbarlno Innamorato » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 GULLIVER di E- Ravel e E. Masina: Terza pagina 

del TG2 
21,40 DUE SOLDI DI SPERANZA: Ciclo di Renato Castel­

lani (1952) 
23,30 T G 2 STANOTTE 

QUESTA SERA PARLIAMO DI» presentazione del 
programmi del pomeriggio 

• Rete 3 
18,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE: I beni culturali 

per la conoscenza delle realtà sociali «Umbria» 
19 T G 3 
19,30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE al termine: 

programmi regionali 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - presentazione del 
programmi della sera 

20,05 ITALIA IN DIRETTA «Si avvertono i signori passeg­
geri 

20£0 DUE PER SETTE: Due rubriche per sette giorni « I 
conti con la scienza » 

21,30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE al 
termine: programmi regionali 

22 PRIMATI OLIMPICI 

22,05 L' ITALIA E IL GIRO di Mario Soldati 
22£0 T G 3 
23.20 PRIMATI OLIMPICI 

• TV Svizzera 
Ore 14: Da Parigi: Tennis: Torneo internazionale (Ro­

land Garros); 19,10: Per i più piccoli; 20: Telegiornale; 20,10: 
La fuga di Dino; 20.40: Il mondo in cui viviamo; 21,30: Tele­
giornale; 21.4: Il caso Montrose. 
Q TV Capodistria 

Ore 18: Atletica leggera; 20: L'angolino del ragazzi; 20,30: 
Cartoni animati; 20.45: Tutto oggi; 21: Ciao Charlie - Film 
con Tony Curtis; 22,30: Temi d'attualità; 23: Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi: 1239: La croce nel cuore; 

12,45: A 2; 15: La saga dei Porsythe; 15,55: Percorso libero; 
17,20: Finestra su...; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco dei 
numeri e lettere; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,40: 
Vittoria sul silenzio - Film di Lou Antonio. 

• TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo news; 16.45: La danzatrice di Be-

nares; 17.15: Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 17,55: 
Cartoni animati; 18,10: Un peu d'amour.»; 19,05: Le favole 
della forèsta; 19.35: Telemenu; 20: Il buggzzum; 20,30: La-
ramie: Il confederato; 21,35: La signora Parkington - Film; 
23,35: Cinema! CinemaI Come, quando, di Paolo Limiti. 

Estate, tempo di repliche 
Val con la replica! Stasera (Reta « i o , or* 21 .45 ) è la volta éeJ-

l'e Amaro caso della baronessa di Canni », lo sceneisiato di Daniel* 
D ' A n n trasmesso con un certo saccesso nel novembre del 1975 . La 
vicenda, tratta liberamente da un'antica ballata siciliana tramandata at­
traverso i secoli, è nota a tutti; «ini basterà ricordare l'interpretazione 
di Janet Aaron, la bella attrice tornata in questi storni al lavoro in 
filmaccì tutti sangue e cannibali, e la suggestiva musica dì Romolo Grano. 
Sulla Rete due (alle 2 1 , 4 0 ) va In onda • One soldi di speranza » 
( 1 9 5 1 ) , il f i lm celebre di Renato Castellani che divìse In due la cri­
tica in «iuei primi Anni Cinquanta. Neorealismo o il suo contrario? 
Cruda verità o intelligente mistificazione? Le polemiche furono molto 
aspre. Rimandiamo I lettori all'ampio articolo di U fo Casiraghi pubbli­
cato mercoledì «corso. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
BREVI, BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
7, 7.45. 8. 9. 10. 11, 12, 13. 14, 
15. 17.30. 19. 21,10, 23. Dalle 
6 alle 9: Treore: Linea aperta 
del GR1, su colonna musi­
cale della rete; 7.15: GR la­
voro; 7,25. 7,35: Ruota libera; 
Il Giro d'Italia; &\50: Il me­
dico in casa; 8.30: Controvo­
ce; 9,02: Radioanch'io '80; 
11.03: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io '80; 13,25: La dili­
genza; 13.30: Via Asiago Ten­
da; 14.03: Cosmo 1999; 14.30: 
I segreti del corpo; 15-16 30: 
Giro d'Italia; 15,03 Erreplu-

no; 16: Tribuna elettorale: 
17.33: Patchwork; 18^5: La 
bagaria; 19,15: Ruota libera; 
19.30: Itinerari europei; 19.40: 
La civiltà dello spettacolo; 
20,30: Il poeta o vulgo scioc­
co; 21.03: L'Italia, quella co­
sa...; 22: Occasione; 22^0: 
Musica Ieri e domani. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6.30. 
7.30. 8.30, 9,30. 11,30. 12.30. 
13.55, 16,30, 17,30. 18.30, 22,30, 
Ore 6.06. 635. 7,05. 8. 8.10. 8,45: 
I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Momenti dello 
spirito; 7.55: Giro d'Italia; 

9.05: «Ritratto di signora» 
(2); 9,32, 10,12, 15.42: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2 
sport; 1132: Il magico calu­
met racconta; 11.52: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,50: Alto gradi­
mento; 1335: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
1530: GR 2 economia; 16,30: 
Servizio speciale sul Giro 
d'Italia; 1635: In concerti; 
1732: Pinocchio studioso; 
18.05: Le ore della musica; 
18.32: «Animali amici miei», 
di Edith Bruck; 19.05: I di­
schi della musica classica; 
1930: Spazio X; 32,50: Not­
tetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 735, 
9.45, 11.45, 13,45. 15,15, 18,45, 
20.45, 23.55. Ore 6: Preludio: 
63:. 730, 10,45: Concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi loro donna; 12: An­
tologia di musica operistica; 
1230: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu­
sicale; 15,18: GR 3 cultura; 
1530: Un certo discorso-.; 
17: Schede medicina: I tra­
pianti; 1730. 1930: Spulo 
tre: 21.10: GR 3 e libri no­
vità; 2130: Roma, l'esposi­
zione universale; 23: Il Jan, 

Nos.ro servizio jr,a m o s t r a fatta Maddalena 
LA MADDALENA - Lo 
specchio delle nostre bra­
me colpisce sempre, colpi­
sce ancora. Anche in un 
posto lontano dal mondo co­
me può essere, in questa 
stagione, l'isola della Mad­
dalena. Si. ancora televi­
sione, in tutte le salse, ser­
vita in diverse portate. Dì 
televisione si è infatti par­
lato (e visto) per circa quat­
tro giorni, in occasione del­
la 7. Mostra Internazionale 
Televisiva che, ormai da 
qualche anno a questa par­
te. viene ospitata dalla Sar­
degna. Ed ecco le portate: 
lo sport, in un convegno 
con Nando Martellini e Paolo 
Valenti: diversi programmi 
e telegiornali presentati da 
enti radiotelevisivi stranieri: 
e un bel mazzetto di ante­
prime di programmi nostri, 
che gli spettatori vedranno a 
partire da questo autunno. 

Nel complesso, un banchet­
to per tutti Ì gusti: qualche 
piatto dal sapore forte, mol­
ti piatti deboli o forse anche 
avariati, e una serie di con­
torni del tutto neutri, «me­
di » come la televisione ri­
chiede. Diciamo dei contorni. 

Lo sport, ad esempio, che 
pure, come è stato ripetuto 
nel convegno in TV, non ha 
esattamente la funzione del­
le patatine fritte. A dimo­
strazione, alcuni dati portati 
dal capo dell'Ufficio Stampa 
RAI Dino Basili: tra il 1978 
e il 1979 le spese della RAI 
per i calci di Bettega e gli 
scatti di Mennea sono sa­
lite del 18 per cento. Il pre­
ventivo per il 1980. Olimpia­
di escluse, è a sua volta 
superiore del 24 per cento a 
quello dell'anno passato. So­
no cifre che cantano, di 

Tutto il mondo 
è paese se di 

mezzo c'è la Tv 
Una rassegna per tutti i gusti, 

specialmente quelli turistici 
Telefilm e ancora telefilm 

fronte alle quali non si può 
continuare a considerare lo 
sport televisivo come il ven­
tre molle della programma­
zione. 

Ormai il calcio, il ciclismo. 
l'auto sono arrivati a vertici 
di gradimento e costituisco­
no un vero fenomeno socia­
le: 52 italiani su 100 voglio­
no vedere Paolo Rossi e com­
pagni. 45 Saronni e le bici 
e 43 la Ferrari. 

E passiamo ai piatti insipi­
di e magari anche un tantino 
andati. Tra questi, molti di 
quelli stranieri. Perché, di 
straniero si è certo visto di 
tutto, ma non una televisio­
ne rappresentativa. Polonia. 
Brasile. Jugoslavia. Spagna, 
Giappone, Australia, da quel­
lo che si è potuto vedere, 
parevano tanti paesi di Ben­
godi della Cultura con la e 
maiuscola, oppure dei paesi 
semplicemente turistici, che 
cercano di vendere all'estero 
uno po' di immagine da e-
sportazione. Come è succes­

so per il Brasile che ha por­
tato alla Maddalena una spe­
cie di Settimana Incom tap­
pezzata di sederi maschili e 
femminili abbronzatissimi 
che parevano dire « vienimi 
a vedere, sono qui, a Rio, 
solo 5000 miglia dall'Italia ». 

I signori dell'AICRET (per 
la cronaca, Associazione Ita­
liana Critici Radio e Televi­
sione), titolari della Mostra. 
non hanno considerato pro­
babilmente che non è facile 
far fesse le persone e spac­
ciare per programmi rap­
presentativi degli enti tele­
visivi stranieri dei docu­
mentari da Valtur. 

Comunque, per fortuna. 
sono venuti in aiuto i rap­
presentanti stessi dì queste 
televisioni, e son saltati fuo­
ri altri dati che quasi per­
mette un piccolo identikit 
comune di tutte queste te­
levisioni. Erano ospiti paesi 
dell'Est, paesi « American 
way». come il Brasile e il 
Giappone, o paesi di tipo 

genericamente europeo come 
la Spagna. 

Intanto, dalla Polonia al­
l'Australia. il telefilm domi­
na incontrastato: ha in gene­
re le ore di maggior ascolto, 
quelle del dopocena, e un po' 
tutti ne incominciano a pro­
durre in proprio dalla tele­
visione polacca a quella ju­
goslava (sulla guerra parti­
giana), per non parlare del 
Brasile, che addirittura in 
Italia ha venduto diverse se­
rie. E' il momento del tele­
film: Kojak spopola in Po­
lonia, Roofs in Jugoslavia 
e una serie indigena sui ca­
mionisti in Brasile. 

Altro tratto comune, nei 
telegiornali. Con sorpresa un 
po' per tutti, si è potuto os­
servare un fenomeno curio­
so. In tutto il mondo, par­
rebbe. i telegiornali si stan­
no spostando sull'informazio­
ne internazionale massiccia. 

A parte il Brasile, che è 
un caso-monstre di uso di 
satelliti (4 sul solo territo­

rio nazionale), i telegiornali 
di tutto il mondo, concen­
trati più o meno nelle ore 
in cui li vediamo anche noi 
in Italia, sono diventati so­
prattutto dei giornali di po­
litica estera. L'ente televi­
sivo polacco arriva ad uti­
lizzare il 90 per cento delle 
notizie che eli passa l'Euro­
visione e l'Intervisione. In­
dici a'tissimi anche in Spa­
gna e in Jugoslavia. Tutto 
il imndo è paese, ma per i 
telegiornali ancora di più. 

E siamo ai piatti un po' 
più robusti, gli sreneggiati 
di casa nostra che sono stati 
dati in anteprima: Errìsodi 
della vita di un uomo di Giu­
liana Berlinguer, sul poeta e 
intellettuale socialista Gio­
vanni Cena: un'idea di Ot­
tavio Fabbri (quello di Ba­
nana Rermblic) su di un cu­
rioso personaggio milanese 
che predica la libertà nelle 
piazze e dà il nome al fu­
mato colle sue iniziali. C.T.; 
un filmato ancora una volta 
esotico di Giorgio Moser (il 
regista dei Racconti di Ste­
venson). che porta sul pic­
colo schermo un racconto 
di Conrad. Un reietto delle 
isole (protagonista: Sergio 
Fantoni). Infine, di Filinno 
Crivelli, la ricostruzione del­
l'atmosfera di una famiglia 
italiana media desìi anni '40 
che ascolta la radio, con la 
partecipazione di alcune star 
dell'epoca. Ma son tutti pro­
grammi che vedremo a suo 
tempo e ne riparleremo. 

Giorgio Fabre 

NELLA FOTO: Francesca 
Muzio è tra gli interpreti 
di « Episodi della vita di 
un uomo > realizzato per 
la T V da Giuliana Ber­
linguer 

// Festival di San Sebastiano si farà 
Recentemente, a Cannes, trapelò 

la notizia che il Festival di San Se­
bastiano, causa difficoltà economi­
che, quest'anno sarebbe stato so­
speso. Giunge in questi giorni dal 
paesi baschi una smentita. Il Fe­
stival di San Sebastiano si farà, 
regolarmente, quantunque privato 

del concorso ufficiale e dei premi. 
Data prevista, dal 13 al 24 settem­

bre. 
La temporanea abolizione del 

concorso, a San Sebastiano, era nel­
l'aria già da tempo. Infatti, la 
FIAPF (l'organismo intemazionale 
che sovrintende al programma del 
Festival in ogni parte del mondo) 

intendeva « declassare » la rassegna 
basca un gradino al di sotto di Can­

nes, Berlino e ora Venezia. 
Con la sua formula decentrata e 

. popolare, il Festival di San Seba­

stiano (che ogni anno effettua un 
numero incalcolabile di proiezioni 
per un numero altrettanto Incalco­
labile di spettatori, in tutta la re­
gione) del resto, dalla morte di 
Franco, aveva dimostrato di non 
voler essere semplicemente una 
passerella divistica, un evento 
merceologico. Quindi, la fine della 
a ufficialità » a San Sebastiano non 
snatura la manifestazione. Anzi, 
contribuirà a renderla ancor più 
coerente. 

Tuttavia, restando nel «giro» del 
Festival, San Sebastiano (che do­
vrebbe comunque mantenere la 
competizione nel settore « opere pri­
me», brillantemente varata l'anno 
scorso, con la vittoria di un film 

italiano, Un'emozione in più di 
Francesco Longo) è" ovviamente an­
cora in corsa per accaparrarsi al­

cuni del film di maggior spicco. 
Per la giornata di chiusura, del 

resto, si annuncia già a San Seba­
stiano il più recente kolossal ame­
ricano, The shinin di Stenley Ku­
brick interpretato da Jack Nlchol-

son e Shelley Duvall. Se non an­
diamo errati, questo titolo figura 
anche nell'elenco delle promesse di 
Carlo Lizzani, direttore di Venezia. 
Pertanto esiste il rischio di una 

nuova, clamorosa défaillance vene­
ziana dopo il «caso Stalker» (l'ul­
timo film di Andrei Tarkovski, lo 
ricorderete, fu prima promesso dai 
sovietici a Lizzani, poi dato in pa­
sto a Cannes a sorpresa). Ma fra 
San Sebastiano e Venezia, l'ubiqui­
tà del film è ad ogni modo possi­
bile, date le differenti caratteristi­
che delle due manifestazioni. Lo 
lascerebbe presumere, inoltre, la 

probabile presenza a San Sebastia­
no del film italiano Fontamara. di­
retto dallo stesso Carlo Lizzani. 

Bisognerà infine ricordare, però, 
che casomai dovesse imporsi una 
scelta a proposito di The shining, 
San Sebastiano avrebbe notevoli 
possibilità di ottenerlo a scapito di 
Venezia. Infatti, ai film americani 
il Festival basco continua ad of­
frire enormi sgravi fiscali per lo 
sfruttamento del prodotto su tutto 
il territorio spagnolo. Un privile­
gio. questo, nient'affatto sottovalu­
tato dalle mafors hollywoodiane. 
che in passato presentarono per 
questo motivo in anteprima euro­
pea a San Sebastiano campioni 
d'incasso del calibro di Guerre stel­
lari o Alien. 

d. g. 

Iveco per il trasporto leggero IVECO 

Daily, 
vince anche in trasferta. 
n Svizzera, in Olanda, in Germania, in Gran Bretagna cer­

tamente lo incontrate in una delle sue tante versioni. Per­
ché Fiat Daily ha per casa l'Europa. Infatti il trasporto a me­
dio raggio, il servizio veloce nelle aree metropolitane e la 
distribuzione urbana hanno utilizzato in due anni 40.000 
Daily: una conferma della qualità Iveco. Con Daily vi assi­
curate, automaticamente, l'assistenza di oltre mille punti 
autorizzati che ve ne garantiscono la piena efficienza nel 
tempo; vi offrite versatilità di impiego, molteplicità di alle­
stimenti e sicura affidabilità Ma non è tutto. I Concessio­
nari Fiat Veicoli Industriali hanno molte altre cose da dirvi. 

Fi I A T 
veicoli industriali 
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